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Anno VII — N. 297. 
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La costituzione 

dell’Unione popolare 
  

Ls Commissione preparatrice dell’ U- 
nione popolare fra i cattolici d’Italia che 
dopo la sua elezione avvenuta in Firenze 
non interruppe mai il suo lavoro latente 
ma. non inefficace, volle questa volta 
riunirsi in Milano nell’occasione del Con- 
gresso giuridico per gli interessi religiosi 

(10-12 Settembre) a cui. partecipavano 
amici di varie parti d’Italia. E qui ap- 
punto trovò modo di maturare un cisegno 
concreto, da vario tempo vagheggiato, il 

quale sembra rispondente alla realtà di 
fatto ed allo stato psicologico del nostro 
paese in ordine al movimento ideale e 

| pratico dei cattolici. 

E’ noto, per chi conosce la natura e 

la funzione del Volksverein germanico, 
che questo non ha per fine di organiz- 
zare in determinate istituzioni ed associa- 
zioni le forze operose della nazione, ma 
soltanto di suscitare la idee e l’azione 
sociale, morale, civile e religiosa del 
paess in ordine ai problemi d’aîtualità e 
che l’ iscrizione dei soci al sodalizio non 
ha quindi altro intento che di apportare 
ai esso per tale propaganda concorso ‘di 
energia e di mezzi pacuniari. Sembrò 
pertanto fosse criterio pratico di istituire 
in Italia quanto prima un Ufficio di pro- 

mozione di cultura e di azione sociale cri- 
stiana a somiglianza di quello che in 
Germania irradiò tanta luce e calore di 
vita cattolica su tutte il popolo tedesco; 
certi che se tale Ufficio anche fra noi 

adempirà degramente al proprio compito, 
la filucia intorno al futuro Sodalizio ri- 

sorgerà, coordinando virtualmente intorno 
a sè le menti, e la forze di tutti. 

A scolpire e colorire per chi fosse meno 

esperto questo disegno valga questa for- 
mola viva e pratica. Sa in dato momento 
un gruppo di cattolici temprata a solida 
e schietta fsde e muniti di tutta la cul- 
tura ed esperienza odierna intorno ai 
problemi morali, sociali e civili, si of- 
frirà a tutti gli uomini credenti sd opes- 
rosi di fornir loro sd ogni richiesta — 
criteri direttivi scientifici, norma speri- 

mentali, statuti di ietituzioni molteplici, 
saggi di legislazioni, sussidio di biografie, 
corrispondenze con uomini compatenti 
all’interno e all’estero, aiuto di confe- 
renzieri, di pubblicità giornalistica, di 
opuscoli popolari, di libri selentifici, di 
discussioni, congressi e comizi pubbliei 
per la soluzione in senso cristiano dei 

preblemi stessi, indubbiamente la prof- 
ferta troverà seguito così esteso e facondo 

da determinare un ridestamento di col- 

tura e in sieme di energie pratiche, pur- 
troppo fra nei da tanto tempo con im- 

menso denco rallent.te 0 sopite; 
Giò posto, è chiaro che |’ Unione po- 

polare potrà rendere i suoi preziosi ser- 
vigi prima ancora di essers un scdalizio 

forte di numerosi membri assritti ed o- 
blatori; e ciò ad una sola condizione, che 
la fondazione deli’ Ufficio premotore di 
idee e Gi opere sociali sia antecipato con 
mezzi finanziari eccezionali. 

La Commissione ha quindi sollecitato 
in tutta Italia persone intelligenti e ze- 
lanti che raccogliessero, in forma di col- 
letta nazionale la somma di circa 75.000 
lire, reputate necessarie a un proporzio- 
nato assetto delli Ufficio stesso; ed è con- 
fortevole annunziare, che in onta a gravi 

difficoltà 1’ iniziativa trovò g'à larga cor- 

rispondenza di consensi e di sollecitudini 
efficaci; cosiechè in Milano si passò a 

Tuna e designare alcuni nomi di per- 

sone, che eventualmente potrebbero com- 

porre l’ Ufficio medesimo, il quale anzi 
si:ha speranza fondata di inaugurare col 

principio del prossimo novembre. 

La. Commissione promotrice ricevette 
così tl, suggello di queste sue iniziative 
e speranze fn Milano, in questo centro 
massimo idei problemi moderni, mercè: 
incoraggiamento e la cooperazione di 

uomini fra i più adatti ad estimare l’im- 
‘ portanza e l'urgenza di tali provvedimenti. 

Il successo finale non può mancare ad 

un programma di rinnovamento di larga 

vita sociale, informata a schietta e com- 

pleta adesione ai principi! cattolici ed alle 
sapienti direzioni della gerarchia eccle- 
siastica. Nessuna anima sincera e generosa 
rifiuterà certamente simpatia ed appoggio 
ad una istituzione, la quale si propone 
‘di seminare idee per, raccogliere fatti, di 
servire a tuiti e di non imporsi ad alcuno.   

dilata cri t  ——m— 
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Giornale 
Serne fuvant anîmos laudes quas ssrmina fundunt 

Ir sruae nignatos fura quodalma tegant? 

  RIPRESE CIRIE NRE 

LO SGRAVIO 
Appena compiuta la conversione della 

rendita sorse subito la questione del come 
impiegare i venti milioni annui che così 
lo Stato incassava. 

L’opinione pubblica si pronunciò in 
varie forme favorevole allo sgravio dei 

consumi popolari. 
Ma... venti milioni non sono un mi- 

liardo e la questione rinzcque se si dovesse 
sgrav:re lo zucchero, il sale od il petrolio. 
« L'on. Giolitti parlando con uomini 
politici, ha lasciato intendere che sarebbe 
favorevole a uco sgravio sugli zuccheri, 
per cui si sono mostrati favorevoli i più 
profondi in materia di economia politica. 

D ffatti lo zucchero ha nell’alimenta- 
zione dell’uomo una importanza molto 
maggiore di quanto volgarmente si crede. 

La tassa poi ehe grava sullo zucchero 
è enorme. 

Si è calcolato che un quintale di zuc- 
chere, comprese anche le spese di am- 
mortizzamento, non vale più di 30 lire, 
ed i consumatori lo pagano da lire 130 
a 150 al quintale. 

Ora riducendo — dice Earico Ferrero 
sulla Gazzetta del Popolo — «la tassa di 

fabbricazione ed 
confine a lire 35 il quintale », lo zuc- 
chero, che oggi è venduto al minuto a 
circa lire 150 il chilogramma, scenderà 
al prezzo di lire 080 0 090, poichè la 
produzione estera servirà di calmiere alle 
ingords brame dei produttori nazionali ». 

Si-obbietterà che uno sgravio così e- 
norma è superiore ai venti milioni di 
cui dispone il Governo. 

Ma bisogna tener conto che lo sgravio 
aumenta enormemente — appunto perchè 
enorme — il consumo: e ze il governo 
perde in intensità, guadagnerà in esten- 
sione. 

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

  

  

La Tribuna dice che il Consiglio dei 
ministri di ieri ha deliberato il movi- 
mento diplomatico, 

nanzi al Parlamento alla riapartura delle 
Camere, deliberò la riforma giudiziaria 
progsttata dal Guardasilli e numerosi af- 
fari di ordinaria amministrazione. 

La Tribuna dice che data l’importanza | 
e la mole degli argomenti da trattarsi, 
la discussione si riprends:à negli altri: 

Dopo il Consiglio si. 
trattennero in una lunga conferenza gli. 

prossimi Consigli. 

on. Giclitti, Maiorana, Massimini e Cocco 
Ortu. La Tribuna dice che Schanzer d’ac- | 
cordo con Maiorana, darà corso a vari 

collocamenti a riposo di funzionari che ' 
hanno raggiunto i limiti d’età, 

Il ministro Tittoni parte stasera per | 
Milano accompagnate dal espo di gabi- 
netto Macchi di Cellera. 

« insieme il dazio di' 

  

Note e commenti 

Per uu discorso. 

Il discorso di Chiozzi a Villanova di 
Danore, e specialmente quella frase: 
« Noi (clericali) siamo gli uomini del- 
l'oggi» ha costernato l'Adriatico. Egli 
non trova nè elegante nè corretta la 
frase, anzi esso, il perspicace, afferma 
che suona menzogna e perfino « ingiuria » 
ai tempi! 

«Il clericalismo, che è regresso, trionfa 
con l’aiuto di un conservatorismo che 
mentisce alla sua origine ed alle sue 

  

tradizioni ed al suo motivo di essere. 
Quantum mutatus ab illo! » 

Ma se il clericalismo trionfa perchè il 
clericale Chiozzi, con o senza ineleganze, 
(gusti personali dell'Adriatico) senza LCgr- 
rettezze, senza menzogne e senza in- 
giurie non può gridar aito: « Noi siamo 
gli uomini dell’oggi? » 

Incoerenza, 

L'Adriatico lancia poi in tutto il lungo 
articolo di fondo delle ingiurie plateali 
a Cameroni e Chiozzi, senza — notate 
bene — portare un argomento, un fatto 
solo a provare quello che dice. Vecchio 
metodo. 

SI accusa in fascio con tutti i demo-0 
cratici cristiani di azione, di fare fl gioco 
dei socialisti, di promettere mari e monti, 
di rubare dn il mestiere al SEN 

tane. E allora perchè combattere gli uni 

con tanta ferocia e lasciarsi vedere a 
bracestto cogli altri? 

Più che i socialisti. 

L’Adriatico: «Ss a fatti e non a parole 
— come appunto {i fatti dimostrano — Î 

clericali stile liber:y a tutto questo aspi- 
Tassero vorrebba dire che essi sono im- 
pazziti: che pal gusto di conquistare nel 
Parlamerto qualchs dozzina di seggi non 
si fanno scrupolo di misconescere e di 
rinnegare la stessa essenza politica della 
Chiesa, che va mantenuta immutata per- 
chè la Chiesa possa resistere: vorrebbe 
dire che essi aspirano ad interrompere 

ed a sconfessare i" un’opera millenaria 
durata senza tregua e senza transiganza. » 

Addirittura più che { socialisti. Molti 
di costoro, ultimamente, dopo le prime 
bizzarie ed i primi fuochi inconsulti, si 
sono lasciati imporre il giogo della storia, 
ma questa non potè finora entrare in 
certe teste dure, a quanto pare! 

E pretendono d’ essere esso le testo 
dell’oggi, esse che decadono e sanno 
dicono di decadere! 

Imparassero è non contrafacessero il 

« ieri » almeno |! 

Le nostre finanze. 

Le nostre finanza minacciano, senza 
ombra d’esagerazione, {l crollo per.. 
tropp’ sbbondanza. 

L’Italie ricorda che l'on. Luzzatti aveva 
valutato a 40 milioni l'eccedenza del bi- 
lancio 19051906. Il ministro Maiorana 
confermò tale cifra al Senato. Tattavia 
gli ultimi calcoli fatti indicano che l’ec- 
cedenza oltrepasserà a di molto i 50 m!- 
lfani. L’Italie rileva che sul bilancio 1805- 
1906 hanno gravato le spese per il disa- 
stro del terremoto in Calabria e per l’aru- 
zione vesuviana. 

— Gli introiti postali, dicono i giornali, 
hanne dato un esito superiors alle più 
liete previsioni. 

Nel mese di settembre scorso gli in-   troiti furono superiori di quelli dello 
| stasso mese dell’esarcizio passato, di lire 
‘ 887,043 63. 

iniziò la discussione ' 
del programma legislativo da portare in- | Plessivo di lire 1,157,846 85 in confronto 

| del 

Neì primo trimestre corrente, da luglio 
a settembre si è avute un sumaento com- 

periodo corrispendente dell’ anno 
‘ BCOTSO. 

— Le ferrovie ci danno un avvanzo 

; di 77 milioni. 
— La conversione della rendita di 20 

‘ milioni. 
«Ah è un psccato troncare questa 

ascensione lus!ngaiera, con sgravi imposti 
dalla forza delle cose, con aumenti e la- 

‘ vori urgenti!» penseranne i nostri patres 
patriae. 

| 
Una festa d’ eroi. 

Nella scorsa s:sttimana la vasta Metro- 
politana di San Rambaldo di Malines ri- 

‘ gurgitava di fedeli di tutte le classi so- 
ciali, Nal coro a destra si scorgeva un 
numeroso gruppo di vecchi maestri, ed 
a sinistra di maestre, 

Era la festa dell’ammirazione e della 
! riconoscenza verso quegli eroici maestri 

e maestre che nel 1879 rinunziarono al 
posto e allo stipendio, per non fallire ai 
principii cattolici, voluti calpastare in loro 
dal Soverno massonico di allora. 
Com’ è ballo rievocare questi atti di 

caratteri adsmantini, ora che il pensiere 
e l’azione, gittato fra i ferravecchi il sa- 

‘: erificio, si sono scelti per timone l’oro e 
l’ambizione. 

cone 

Le insinuazioni. 

Il Secolo si era permssso l’altro giorno 
alcune stupide e maligne insinuazioni 
riguardanti la condotta dei cattolici in 
un colossale sciopero che da vari giorni 
sî trascina ad Intra. A tale proposito 
leggiamo nel Tempo socialista : 

i «Per dsbito di lealtà, per la verità e 
‘la giustizia ci teniamo a dichiarare che 
“quanto fu pubblicato dal Secolo, giorni 
or sono, sotto il titolo « socialisti. cleri- 
cali» non è esatto, perchè i cattolici che 
con noi si sono uniti nella. presente agi- 
tazione dei cotonieri si sono sempre di- 
mestrati alleati sinceri, leali e franchi». 

Questo si chiama parlar chiaro. Si ac- 
cusò pure le suora salesiane d’Intra, di 
spingere 300 operate al krumiraggio. 

Anchs questo granchio è stato... chia- 
rito. Ma che importa ai Secoli, agli Adria- 

tici, e simili?: 

Smentire le «alzano. non è così ge- 
niale come il lanciarle. 

 » Non è vero? 

INSRIIIEIe ivecictvaza 

tolico del Friuli 
Omnes erzo simul sruela obstringamur amori: 

Queo vinit mundum, vinast st ipsa modo. 
Parzus Arsbhiss, Utinek 

SURE e nre PERNO EOS E 
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rr; PAPA 
ALLA CONFERENZA DELL'AJA 

  

La notizia dafa dai giornali, di una 
ripresa di pratiche diplomatiche affin- 
chè la Santa Sede venga invitata alla 
Conferenza. internazionale per la pace, 
che si terrà prossimamente all’Aja, hé 
fatto tornare sul tappeto la questione del 
contegno del Governo itzit ano di fronte 

_a tale eventualità. 
Già qualche tempo fà, il collaboratore 

da Roma del Courrier euroneen, cha è tra 
le figure che primeggiano nel giornali- 
smo della capitale, aveva creduto di pater 
scrivere al suo giornale che S. Esc. Tit- 
toni non sì epponeva all'ammissione del 
Papa alla futura confarenza dell'Aja. 

Tutto faceva allora credere vera la no- 
tizia e buona la fonte a cui era stata 
attinta; e nessun fatto nuovo è venuto 

| che possa far credere mutate le dispo- 

‘ giacobino s’arrabatta a 

| sizioni del Governo italiano al proposito. 

Soltanto l’anticlericalismo settario e 
tutto potere per 

impedire l’inelusione del Papa fra le po- 
tenza che mandano rappresentanti al con- 
vegno internazionale. 

Ma le ragioni che Vl’antielericalizmo 
adduce, oltrechè malignità settarie, sono 
anche fisime da miopi. 

« Se in Italia — scrive Carlo Filan- 
gieri — una cn]tura superficiale aiuta e 

| facilita il compito dagli interessati a ren- 
dere vane e trascurabili le proporzioni 
del Papato agli ccchi degli italiani, al di 
là delle Alpi e dei mari, gli Stati seri e 
le spiccate personalità; che ne sono i su- 
premi regolatori, guardano il Papato nella 
complessità della sua azione e della sua 

attività, e nelle relazioni cen esso rifari- 

scono il loro atteggiamento ad un ordine 
alto di sane ragioni. 

Capo della Cristianità da secoli, da se- 
coli ‘riconoscendogli la Cristianità per 
sede Roma, è grande errore il credere 
cha queste concetto fondamentale si sia 
raffreddato al punto da rendere possibile 
di far accettare all’Estero cattolico la pre- 
tensione eccessiva tendente a togliere il 

libero contatto tra il Papato ed esso, per 
cui la sfera d’azione del Papato dovrebbe 

essere limitata dal voglio 0 non voglio di 
pochi settari indigeni, 

Bisogna non dimenticare cha nello 
stata civile delle potenze, l’Italia conta 
quarantasei anni ed il Papato venti secoli, 
Il fatto nuovo nella storia, l’unità, cioè, 
dell’Italfa, se ha avuta grande importanza 
non può pretendere che, in omaggio ad 
esca, cada dall’importanza mondiale la 
più colossale. Questa le cossa allo stato 
vero e senza illusioni, 

Questa è pure la situazione che si tre- 
verà davanti il governo italiano sempre 

che la sfera d’azione ‘della. politfea  pas- 
serà tanto d’appresso al Vaticano, che 
questo vi sentirà necessario il suo inter- 
vento. Oggi poi, con la Germania assai 
raffreddata dopo Algesiras, l’Austria, in- 
sospettita pel nostro atteggiamento nelle 
cose balcaniche, è più che certe che que- 

ste dua potenze non consentirebbero a 
togliere dall’armonia dell’edificio europeo 
la pietra maggiore per calmare le petu- 

lanze rettoriche del nostro spirito nuovo. 
Nè si creda a rappresaglie. Oltr’Alpe vi 

sono sfere serene diplomatiche ove si 

vive di eredità sode e positive, non di 
squilibri e di sussulti di passione: ove 
ogni atto ha per guida concetti opportuni 
e scienza vera di cose e di uomini, quindi, 
là non si concepirebba il respingere il° 
Papato da una riunione che si tiens per 
l’interesse del progresso, dell'ordine, della 
giustizia internazionale e dell’organizza- 
zione della pace. 

Dove è detto che in Aja debbansi riu- 
nire solo rappresentanti di territori orga- 
nizzati sotto una stessa legge? Il Papato 

è potenza, tuttochè non abbia stato a sò, 
perchè è la sede ed il centro di una st- 
tività mondiale, perchè è ancora la più 
potente energia operante oggi nel mondo, 
perchè porta l’atto di nascita della nostra 
cultura e della nostra civiltà, 

Oggi ancora tutta la nostra civiltà ha 
uses scopo cristiano. I nostri costumi 
hanno per lume la religione; le nostre 
leggi l’ hanno per ispiratrice. 

Mz, se non è completamente estraneo, 
è però qui superfluo qualunque accenno 
si grandi principii del Cristianesimo, alla 

sublime morale dell’Evangelo: che es-   | sendo causa e fine della nosiîra società 

‘gica ferma e sostenuta,   

civile, imporrebbero che si riconoscesse 
nel Papato la qualità più spiccata, la con- 
-dizione più appropriata perchè entrasse 

nel. numero delle potenze. Sarebbe com- 

plicare le .ragioni se si risalisse a pren- 
dele în alto. 

Basta mettorsi dal punto di sizxia pra- 

tico delle varie attività che si estrinsecano SOG 

dal Papato e ne fanno oggi ancora, l’e-_ 
lemento principale del mondo; basta con- 
siderare la molteplici relazioni stabilite 

dal Vaticano, che sono certo le ruote più 
necessarie dell’ingranaggio della. mae- 

china politico-sociale del mondo d’oggi, 
per convincersi che quelli interessi ter- 
reni che rappresenta il Papato possono 

essere ‘decisi soltanto dalia rappresen- 
tanza di tutto il mondo civile. 

Ls potenze la sanno. I ciechi siamo 

noi. Il Papato nen è l’agonizzante come 
lo vanno almanacando i così detti nostri 
liberi pensatori. Anche lasciando alle sue 
sole forze, 
che non si misura, va radicandosi in pro-. — 
fondità che non si scandaglia. Conlo-. 
stesso processo lento e tenace, col quale. 
è arrivato all’ epoca presente, esso pro- 
segue addentrandosi nell’avvenire, In 
mezzo alle potenze terrene, che hanno 
interessi fuggevoli, esistenze fragili, esso 
solo, în mezze a passioni effimere dai 

Colori cangianti esso solo resiste e mostra 
sfavillante la tinta netta e pura della sua 
veste. In questa saldezza granitica sta fl 
suo genio. 

Questa la storia. Un accenno ne è ne- 
cessario perchè è dalla storia male saputa 
che sono venuti falsi ricordi, false im- 
pressioni, falsi giudizi, 

Il Cristianesimo, sl suo nascere, ebbe 
bisogno che un potere esclusivo ed in- 
trasigenta, lo affsrmasse moralmente, gli 
aprisse la via materialmente: questo po- 
tere fu il Papato. Oggi si rimprovera al 
Papato sempre quell’szione vigorosa ed 

inflessibile che spiegò per missione avuta, 
per necessità di cose, per vicende di 
tempi. Quanto è pigmea la eritiea poste 
riore che assalta oggi il colosso con le 
punzecchfeture di spilli andandogli ricer- 

dando il nome di qualehe frate demoli- 
tore che esso schiacciò! Quanto compas- 
sionevoli le pretenziosità  veltèrrianeg- 
gianti davanti alla grande e secolare con- 
cezione del Papato! RE 

Heso dovea organizzare il trionfo di 
una fede. Dovea portare una dottrina 
profonda, un sistema completo, a farli 
trionfare sopra il caos di mille opinioni — 

personali che volevano sestituirgli. I quat- 
tro quinti dell’ umanità vive senza saper © 
da sè, e se coraggiosamente il Papato 
non se ne fosse impadranito nell’epoca. 
delle disordinata e pazze disputa dai gno- 
DES dei manichei, degli ariani in che 

tte profonda sarebbe stata ricaccieta © 
l'Ruropa | | 

Nella lotta v'è fl caduto, v'è il vinto, 
l’annientato; nella guerra v'è uno scopo: 
la vittoria. Chi entra în lotta, chi si mette 
in guerra dsve mirare e rimanere in 
piedi, e non toccare sconfitte. La lotta 
fu più violenta perchè niente nell’avver- 
sario conciliava la considerazione, anzi. 
la sua superbia e la sua arroganza ir- 
ritavano. 

Mentre che il mondo, sbigottito dalla 
caduta strepitosa della civiltà pagana sen- 
tiva il bisegno di trovare una guida per 
vivere nella nuova fede, e mentre il Pa- 
pato incitava col cristianesime l’ umanità 
a vivere la vita dello spirito e del cuore, 

era opera di progresso quello degli ere- 
siarchi, Ario, Valentino e Mana che ve- 
nivano a gettare la disgregazione con i 

loro errori ed a turbare coscienza ed in- 
intelletti con le loro falsità? Doveva il 
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mito giudiziario. 
E’ concessa al notaio Pupatti di Udine, 

3 gus privandolo dei globuli ross! per l'ee- S 

la proroga sino a tutto Îl 28 novembre. 
1906 per riassumere le funzioni a Pa- 
siano. 

Programma 

eseguirà questa sera 5 oitabre dalle ore 
20 alle ora 21.30 sotto la Loggia Muni- 

 cipale: 

i. Marcia » Omaggio = Basca 
2. Valtzar « Il segreto della 

mezzanotte » Montiso 
3. Ouverture op. 24 Msndelssohn 
4. Reminiscenza « Ballo in 

Maschera » Vardi 
5. Fantasia « Fadora » Giordano 
6. Marcia « Petits Vitriers» Bsrma!ty 

Una mano fra l’ ingranaggi. 
L’epersio tessitore Antonio Canciani 

d’anni 18, abitante in S. Raoco Îeri lavo- 
rando 3 ’impigliò la mano sinistra negli 
ingransggi della macehins, producendosi 
varie ferite alle due ultime falangi del 
dito indice e del pollice e la frattura della 
primi falange del polline. . 

Rscatosi all’ Ospitale fu dichiarato gua- 
ribils în un mese. 

Attenti con gli aghi. 

La ragazzina Petronilia Bonaldo, d’anni 
12, fu ieri ricoverata al nostro ospitale, 
ove il dott. Paglieri le estrass» dalla re- 
gione mammaria sinistra un frammento 
d’ago che vi si era infisso. 

Sul lavoro. 
L’operaio Bandi Giacomo d’anni 30, 

della Ferriora, riportò sul lavoro una fe- 

” 

rita lacera alla gamba sinistra con una 
: recisione della rete venosa. 

Questo fatto gli produsss una violenta 
emorragia. 

La ferita guarirà in nove giorni. è 

Servizio radiotelegrafico pel piroscafo 
€ Cerpathia ,,. 

Dalle ore zero del giorno 5 ottobre 
. 1906 alle ore 24 del giorno stesso, tutti 

gli uffici telegrafici possono accettare te- 
legrammi diretti a passsgreri del piro- 
scafo « Carpathia » della Società di Na- 
vigazione Gurard Line. 

I telegrammi appoggiano all’ ufficio ss- 
maforico di Gibilterra 

| La tassa per parola è di cent. 63, oltre 
la tassa ordinaria per la via terrestre. 

AAAAAAADALAAAAAAAALAAAAALA SA 

Uva bianca 
di primisssima qualità trovasi 

pronta ad UDINE dalla ditta 

D. FRANZIU. 
AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAI 

Scuole professionali 
Vado per via Grezzano ed al N. 28 

presso la Piazza Geribaldi vedo una ta- 

bella nuova colla sspraseritta: <« Scuole 

professionali per le figlie del popolo, » è 

più sotto: « Fondo per erigere l’ Istituto 

professionale femminile ». Deo gratias, dissi 

tra me cha anche a Uline dopo R_me 

Milano, Torina, Pidors, Viuizia 8 che 

altre città s'istitufscsa una asuola prefes- 

sionale tanto necessaria si noalri tampil 

E’ inutile: bisogna adattarsi ai tempi 

seguando le suo svoluzioni aconemiche. 

Ua dì si faceva tutto in famiglia ed Î 

figli erascevano sotto gli occhi della buona 

mamm3z; si dava loro l'educazione cri- 

stiana e s'insegnava alle figliuole wi ac- 

cudire alle faccende damasstiche e a dive- 

nire dalla buone masssis in moda che 

al giorno del matrimonio le ragazze erano 

oramai formate per sostenere una fa- 

miglia. 

Ora non è più così, nelle città almeno 

e nei paesi più grossi, ed ura nuova 

dis:strosa condizione minaccia di dire- 
nire universale per le figlie dell’operaio, 

del contadino e del ricce perchè, o per 

motivo di studio, 0 causs l’amigrazione, 

  

  

o per il lavoro nelle fabbrishe, le figlie . 

sono tolte al focolare materno fico dai 

primi anni della loro adolescenza, ® 

quando giunge per esse l'ora di govar- 

nare una famiglia sono affatto digiune 

delle cognizioni e delle virtù necessario 

ad una buona massaia. La famiglia così 

si scioglie mancandone il cemento ch'è 

la donna pia e brava nelle faccende do- 

mestiche. 

Una forza impellenta spinge le figlie 

del povero, appena possono muovere le 

braccia, fuori di casa in cerca di lavoro, 

a procurarsi l’abilità al guadagno nsces- 

saric ormai per sostenere le moltiplicato 

spese di famiglia che la nuova civiltà 

esige con quella marcia ‘crescente che 

nessuno potrà arrestare. 

Senonchè il mandar direttamente alla 

fabbrica, al Isboratorio queste tenere cres- 

ture, dovs l’orario è inesorabile, dove la 

macchina corre perenne ed assorbe le 

forza più vive dell’operaio, logorerà in- 

nanzi tempo le fibre; impoverirà il san- 
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. dei pezzi musicali cha la Banda Cittadina . 

| BOcietà, 

cessiva tensione in sì tenera età. Fa ducpo 

quindi prima abituare poco per volta 

cca un orario leggero, vario, intermezzato 

dalla scuola d’igiene, di economia dome-. 

stica, di corrispondenza epistolare, di 

cemputisteria, disegno elementare, ece. 
Così si preparerà la novella generazione 
alla nuova vita che devrà condurre nella. 

senza toglier di mezzo quello che 

è, e dsv’etsare, la bass d’ogni virtù civile, 
la religione e la famiglia. 

A queste necessità sorte spontaneamente 

dalls condizioni che ci ha imposto ins- 

sorabilmente la macchina e la scuola 

moderna, provvede appunto la scuola pro- 

fessionale. \ 

Parciò molto bene feca il banemerito 
ed infaticabile don Eugenio Bianchini 
(che tutto sè stesso e quanto possiede 

sacrifica per salvare la giovantù e l in- 

fanzia pericolante e sprovvista) sd isti- 

tuirla, insiema con l’eletta schiera delle 
migliori signore di Udine cha senza ba- 

dare a diversità d’opinioni ne sostengono 

l’opera per la bontà stessa chs presenta 

in sò stessa. Ci auguriamo che queste 

buona signore si moltiplichino d’accordo 

coi migliori cittadini e provinciali e ven- 

gano in soccorso di ua’ opera così alta- 

mente banefita. E che si moltiplichino 

ora specialmente che bisognerebbe fab- 

bricare un grande Istituto con le scuole 

adatte al fine ed i relativi laboratori, tra 

cui non ultima dovrebbe essere una 

scuola ci cucina. A ciò è necessario per 

formare il quale bisogna riunire le forze 

di tutti i buoni. La goccia perfora la 

pietra. Gi troviamo di fronte alla pietra: 

ci occorre luequa la goccie psrenne. 

Questo Istituto son dovrebbe servire 

solamente per Uline, ma per tutta la 

Previncia. I noatri padri hanno esaurita 

la loro beneficenza per raccogliere gli 

‘orfanelli, gli ammalati, i vatchi,. 

Ora i tempi musvi ci hanoo generato 

una nuova misstia grave, urgente, la mi- 

seria delle moralmente orfanelle. DI que- 

ste ce n'è in egni .pa:se. Div'è quel 

parroco, quel sindaco che non avrebbe 

da ricoverarò d’urganza qualcucta di 

queste disgrazistissime ereature, prima 

ché l’abbandone, e la corruzione ne faccia 

“una vittima, ed uno scandalo? 

Ebbena una parte del nusvo costruendo 

Istituto, coll’atuto della baneficenza pub- 

blica, devrebbe appunto, a mio parere, 

raccogliere queste creature che possiamo 

chiamare le moralmente orfanelle. L'area 

c'è, ed in città in luogo sbbastauza cen- 

trice, non lontano dalla stazione nè dal 

Muntsiplo, ossia pressa la RZ Garibaldi. 

Gi fu chi espoes oltre L. 20.000 

acquistarne il fondo, Cie  Iatitoto 

sorga cu area proprie, senza distrarre ferre 

e locali destinati ad altri santi scopi. 

Perciò a quanti comprerndone l’impor- 

tanza che oggi hanno assunto le scuole 

profsasionali, a questa specie di orfanelle, 

spetta can la geccia moltiplicata è pe- 

renne, erigerne i locali. Ciò che facero i 

Der 

nostri padri uniti e di un cuore sola nel 

b:nsficara orfani vecchi s malati, facciamo 

noi d'accordo per gli orfani di spirito. 

Cò che si feca già in taute parti d'Iialia, 

  

ah a dis 19 
c Sr i pera 
BIRRE ETRO 

ariche alle prefetture, vue! dire che co- 
lui che si è suicidato deva essere vera- 

mente ui grande... 
Ma non interrempiamo così brusts- 

mente il telegramma, 
na 

Il più grande... 

. dl più grande» continua il tele- 
‘dna « organizzatore di imbrogli degli 
Stati Uniti ». 

Parbleul 
Tutto bene: però ci maoca un po’ di 

biogsafia. Il più grande... se l'è meritata, 
E’ giusto che egli viva nella memoria 

delle generazioni. Il docile telegrafo del 
resto non vuol cssere ingiusto. DI fatti 
continua. 

eine 

Vita, morte e miracoli. 
« Egli si chiama Adams, aveva guada- 

gnate una dezzina di milioni (si chiama 
e non si chiamava — perchè i grandi 
anche dopo motti vivano fra nei). 

L’Aiams incom!nc'6 la sua carriera 
con una specie di lottaria imbrogliando 
i giuosatori. Però gii imbrogli furono 
svelati s i’ Adasms fu mandato in pri- 
gione. 

Sebbene enormemente ricco, quando 
fu posto in libartà pensò di far quattrini 
imbrogliando di nuavo ed entrò come 
socie in una dell’ « Agenzia di Borsa», 
ma si accorse più tardi che invece di 
imbregliare lui il pubblico, erano { sui 
s0c!, fra i quali si trovava suo figlie, che 
lo derubavana ». 

Eridertementa il e 

il genio del nostra... 
giudiziaria face una grossa castroneria, 
privando la secietà di un astr: intellet- 
tuale così vivita. 

carcere svaz demolita 

O voglia 0 no, 
infatti, uscito dal carcere il grande im- 
broglione ers diventato un grande im- 
broglisto. Colui che, secondo Îl telegrafo 
« lasciò dopo il suicidio un pacca di carte 
mostrsreno come paliziotti, uomini poli- 
litici ed altre persona si fossero lasciati 

corrompere per ]a protezione della sua 
intrappresa », uscito di carcere vide la 

sus «agenzia fara una sarie di gravi per- 

dite. 

Per fortuna 

avos il bernocelo della filossfia. 
andava lamontandosi continuaments cha 

nor cera al mando nessun nomo onsste ». 

Ei avea ragione di lamentarsi perchè gli 
ucmini onesti che si lagciano truffare 

non sono solo necegssrii ai piccoli ma 
anchs si grandi fnibraglioni. 

E la filosofis lo trasse alla tomba. DI: 

fatti « si euicidò in un elegantissimo 
quartiere di una delle più balle case di 
Niw York a. 

n 

La mia proposta. 

E’ semplios. Io verrei satapale sul ma- 

manto grandioso che dovrà venir costruita 
sopra gli svvenzi mortali di un uerca di 

tal genere, us svigrafa di mio genio. 

E dabhei 

e Sutcidato per non aver Wavsio un 

sol ucmo anagtol » 

Per finire. 
— M:imma raccontami usa bella st 

riella ioventata. 
— Io non na conosco, ma aspeits che 

ii papà ritorat a casa fuori d’orario e 

sentirai aliora chs bslla storiella inven- 

terà uil 

  

ciò ehe già, onora il Ba ]g'0, la Svizzera, Me 

V Inghilterra, la Ge manfa, ch’ebbe duu- 

que il suffragio universale, von tarderà 

certo a sorgere ancha nella nostra Udine, 

2 favore della ciità e di tutta la pruvincia. 

Non bisogna vedere partiti dove non 

eslatono, non sorgano screzi politici, dove 

unica ispiratrice ad slimentat:ice è sola 

la carità e la beneficenza. Non dividiamoci, 

in un punto in cui tutti siamo d’accerfo: 

aiutare in un modo illuminato ed efficace 

{ poveri fanciulli. Non facciamo sentire 

‘all’innecenza le miserie delle nostre pas- 

sioni ed ambizioni. Comuni e privati 

benemeriti ed associazioni, diamoci la 

mano nel far del beno ai poveri, agli 

umili, agli innocenti. 
Il filantropo. 

Fronde e fiori 
Si è suicidato? 
« Londra, 2. — Telegrammi giunti da 

New York mia che si è suicidato 
colà il più grande... 

Chi? 
Sa i telegr:mmi partono a stormi da 

New York a un di presso cems gli uc- 
cell in questa stagione d’emigrazione, e 
se Londra frettolosa li moltiplica e li di- 
rama a gruppetti in ogni città rispetta- 

bile, alle redazioni dei giornali, agli uf- 
fici di borsa, e chi sa, chi sa? Forsa 

  

Orario ferroviario 
Arrivi da 

Venezia 7.43, 10.7, 15.17, 17.5, 22.50, 3 45 
Pontebba 7.38, =A4A79, 19 45, 2 25 

‘Gormans 7.32, 11.6, 12. 50, 19.42 
Palmanova 8.32, 1) 9.53, 15 38, (1) 2033, 
“2199: ()) 
Cividale 7.40, 9.49, 12.37, 17.46, 22.50. 

‘ Partenze per 
Venezia 4,20, 8.20, 11.25, 13.15, 17.30, 20.5 
Pontebba 617, 7.58, 10.35, 17.45, 1810 
Cormons 5.45, 8. og 42,1725 
Palmanova 75, (1) 8.4, (1) 10. 54, 12.55 (1) 

17.56. 
Cividale 6.30 8.40, 11.15, 16.5, 21.45 
Tram. a vapore Udine-S. Daniele. 
Partenze. Da Udine Staz. Farr, 
6.45 — 1025 — 155 — 18.10 — 20.5. 
Stazione del Tram. 
8.40 — 95 — 1130 — 1525 — 18,30 

— 20.35. 
Arrivo a S. Daniele 
8.6 — 1031 — 16.54 — 1056 — 222 
Il treno in partenza da Uline 1130 

giunge solo sino a Fagagna. 
Partenze da S. Damîele: 
66 — 830 — 1310 — 18.10 — 2017 
Arrivi a Udine: 
730 — 9,55 — 1317 — 1436 — 16.39 

— 21.44. 
Il iseno in arrivo alle 13.17 parte da 

Fagagna alle 12.26. 
(4) A_S. Giorgio coincidenza con la li- 

nea Cervignano-Trieste. 
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Ferro-China Bisleri 
$ E°’ indicatissimo 

pei nervosi, gli a 
3 nemici, i deboli di 
i stomaco, 

PESCI Dr ADE 
GIOVANNI Ret- 

# tore della Regia 
* Università di Pa- 

dova, scrive: ©“ A- 
‘vendo. sommini- 

“ strato in parec- _oyefintiàs 
chie occasioni ai EgAi5>" 
‘miei infermi MILANO 

Holete la È foie 

Di ga da 
3 «ERRO CHINA-BISLERI posso a8- 

‘sicurare dì aver sempre conseguito E 

“ vantaggiosi risultati ,,. 3 

  RE: E 

Acqua $ NOCERA UMBRA 4. 
fi Hsigere la marca Sorgenie Angelica + 

F. BISLERI e C. - MILANO. 

  

    

  

n AFFAELLI 
Dentistaj. chirurgo 

Dentista 
Estrazione de 

denti della scuola = 
senza doelere ks SI fr 

Denti ——|-® di Vienna 
artificiali PIAZZA 
ultimo sistema Q GIACOMO, 3 

GOO00COI0OOOOOOSTO 
  

è S. DANIELE P, Bertoli È 
EA doratore 

intagliatore 

LABORATORIO Statua — Sten. 

dardi — Ganfaioni — Ssadia — 

rene sec. — Fattura artistica 

Riduzione straordinaria di prezzi. 
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i. per Dottor. Zapata e malato gi 

Orecchio Naso Gola 
già ‘allievo del prof. Corradi e della Cli- 
nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 
sercente da 10 anni la propria specia- 
lità, consulente per le malattie d’ oree- 
chio, naso e gola di pareechi ospedali 
e istituti sanitari), riceve ogni giorno 
in Via Belloni, 10 (Piazza Vittorio Ema- 
nuele) -— Udine. 

Visite gratuite per i puv: ri dalle 8-9 
ogni giorno feriale e festivo. 

Visite a pagamento dalle 9 alle 12 e 
dalle 15 alle # ogni giorno feriale e 
dalle 9 alle SO sai giorno festivo. 

REISER 

SIstassuusesemsasseniztsttit 

Ersettig 
allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’ Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 10 alle 12 
tutti i giorni, eccettuati 1 festivi 

Via Lirutti N° 4. 
SISSIITITSIITI SISI TIs2332tt8 
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Lactina Svizzera Panchana 
il più perfetto ed economico allatta- 
mento dei vitelli e porcellini. Un chilo- 
gramma basta per fare 20 litri di latte. 

Esclus.va depositaria pel Veneto la 

Ditta L. NIDASIO 
di UDINE 

Tiene pure panelli di granone, lino, 
sesame, cocco, cera d’innesto ed olio 
di granone per taglio e brucio. 

  

    

  

  

Prof. È.   
funzioni gastro-enteriche. 

Prezzo: Scatola di 5_ge. 

SAEDUI 

? grande Medaglia di Oro - Disloma e Croce di finore, Vigans 1904 - Napoli 1908 

VIITEIE,E 
Nome e Scatola depos. (albuminosa veg. omog. 98,04 Opi) 

® e LI . x 

 Alimento di prim'ordine per sani e malati, bambini e audultà 

L Polvere bianco-gigllastra, inodore ed insapore 
— Si usa in ostia, o in qualunque cibo o bevamia 8 cucchiaini al giore> @-—= 

Usata da tutté i Clinici e Pediatri del mondo con immenso sucs:sso à 

Prof. A. Cardarelli, Direttore della Clinica Medica all’Uni iversità di Napoli. ‘serive RS 
Ho sverimentata la Tutulina nella Clinica da me diretta ed in molti miei clienti privati, e 3 
poss. attestare che questo pregevole rimedio riesce utilissimo negli adulti o nei bambini # 
con difficile digestione, rialzando l’attività nutritiva. i 

Fede, Direttore della Clinica Pediatrica all’Univ. di Napoli — Ho adoperato Se 
la Tutulina nell’alimao ntizione dei bambini ed ho potuto riconoseere 5 
come sostanza xlbuminosa vesetale, che ben si digerisce e riesce utilissima nelle turbate # 

Prof. G. Cattaneo, Direttore della Clinica Pediatrica dell'Univ. Parma — Comunicazione Bi 
alla riuni.me della Soc. It. di Pediatria -14UH (si invia a richiesta la memoria originale) ; 

Lire 2,50, scatola da 125 gr. Lire 5 (franco di porto) È 
i Letteratura gratis a rici orta con cartolina doppia alla Società Italiana della “Tutolina, 

PE doi dti al L30 “Si 79. - NSOE 

  

   
    

      

     

   

      

       

Verndibile Corsaa Altara Ge 

vistbile in legno — Stile pura set- Fuori Porta Gemona 
iacenta, Telefono 108 — Famiglia 280 
*08C9 sessssossesscossssesore:0ì 
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         Tipografia. del Crociato 
dear 

©0PIOSO ASSORTIMENTO CARATTERE 

Macchine Tipografiche perfeitissime 

HSHGUISCH 

Fatture, Moduli, registri commerciali, Opuscoli, 

| - Biplietti Visita 

altro lavoro tipografico 

PRECISIONE — PUNTUALITA’' — PREZZI MITI 
se ®© ®._®__®_® ® °_° 

G. TONINI e Figlio 
b Viale Ledra 28 — TT.D.IINBI — Via Villalia 76 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

DHCORAZIONI 
PER 

Case; Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice 

lucide e lavorate, ad imitazione di piet:s 

      

Vasche da bagno, lavandini a fontane 
AITINA ITA TETTI ATTI 

Tubi in Uemente s Portland 

  

Fabbrica piastrelle pressato semplici ed a ‘colori 
I 

VEMENTO ARMATO 
TTT 

PROGETTI E PREVENTIVI A RIONIESTA 
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a base di FERRO-CHINA-RAE 
iato con medaglie d'oro e diplomi d' onore 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 

costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 

;ARB 

  

RAB BARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la 

al
 stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 

$%& Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. % 
  

i Dirigere le domande alla Ditta: 
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è glia ,, Piazza Vv. E. 
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OCCASIONE 
Presso la sottoscritta trovasi in vendita: 

SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in 
cristallo di Venezia del diametro di me- 
tri 1.92 x< 2.50 di altezza. 

MANTO MONTUARIO in splendido veluto nero. 

RICCO LAMPADARIO in ottone cesellato e luci- 

dato. Desiderando si può anche argentarlo. 
DUE TORCIERI in legno dorato. 
RICCO GONFALONE per le figlie di Maria a 

  

          

  

FAVOREVOLE 
DODICI PIANETE confezionate nei diversi 

colori da L. 2b a L. 125. 
SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RICAMATI, 

PIVIALE BIANCO e PIVIALE NERO con 
diversi VELI OMERALI. 

BELLISSIMA STATUA DI S. ANTONIO con 
bambino, in. cartone romane. decorato, 
di m. 1.43 per L. 105. 

STATUA della B. V. IMMACOLATA, in cartone 
romano, decorazione ricchissima, altezza 
m. 1.40 per L. 150. 

N. 4 LANTERNIN' in ottone lucido. 

in TUTTA SETA, taglio perfetto, guarnizioni oro, confe- 
io 3 E e US), Rain a} S i laneta reciaMme .;ne perfetta per il prezzo eccezionale di Lire 23. 

pr:zzi eccezionalissimi. 
ARTI TICO MONUMENTINO FUNERARIO in 

pietra artificiale.     
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amato Sa | F.lli FILIPPONI 
pi SI Nano Dit c IR 3 i Pittori e Scultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri 

a A. Ca : ; Lavori in marmi e pietre artificiali 

| na Nemo E 1a: a UDINE, VIALE LHDRA, SO 
i NE \Pilest e, 5 bamsdoniee n Pn Telefono N. 3-06 

E i ts ni è si : sà i Le e 7 bi ha = & È ti » i Bian n, LIS 5 3 5 : “r sa 

En ca aaa oi > E: posiz one Campionaria permanente 

i fape;is Reerj Ragpa va fiesta. Sappaeie - VIA MANIN, 13 — Telefono N. 3-07. 

ci i | NB. — La sopraseritta E si incarica ci a di arredi e paramenti usati. 

Confezione con dpsgtito Arredi Sacri 

Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale — 
    

  

    

Manifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Roimana Neri, 

- | Impermeabili confezionati, Tele di puro 
È se lino candide e nostrane, Lana da letto, 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co-_ 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e. 
colorate ad olio per tendoni in tutti i 
colori e qualunque articolo in mani- 
fatture. 

— Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

‘ Veli Omerali, Abiti da Vergine Veli 
ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
coro, Padiglion1 per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 

camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, Tocche, ur, fiocchi 
oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 

per confraternite. 

Oro e DE ig per ricamo °_"*°looo Baldacehs== 50           — "UDINE, Mie Ho 0.18 — i apro concorrenza 

(premiata con due medaglie all Eaposticne Delo GE 
       
  

  

  

  

    

- i © dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.80 fino a 1.2 
i i À richiesta si assumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombrellini secon di- 

i dinazione e di qualsiasi esigenza, inoltre si praticano ue d’'ombrelle e ombre!lini son 
i stoffe di qualunque genere e riparazioni. 

Depositi di tele incerate — Veli pir baratti - — Reti im elalliche per starci 
n i è Ros “U e 

; bastoni da passeggio — Ventagii — Portafogli —- | 
Grande Assortimento P'ORnanaze - Poriazigari (vera azuora e vera schiuma) j 

$ se rire ieeme | cncomancccno—_— Chincaglierie e bijoutterie — - Camicie da uomo -— Colli e damani — Cravatte — Secmno di 
gon,ma -— Borse e borsette di pelle — Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa e .. | s Va, 

RONHI MORTUARIE |_—’Vanelta all’ingrosso e al dettaglio 
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